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tra Sai e Rai per il doppiaggio del kolossal 
sui «Promessi sposi». Sancite 
cose importanti, ma gli attori sono perplessi 

1 nuovo lp 
diPrinceèlacolonnasonomdiunfilm 
già famoso prima di uscire: 
«Batman», interpretato dà Jack Nicholson 

CULTURAeSPETTACOLI 

Sara capitale europea della cultura 1990 

Glasgow, il luna-park 
di lady Thatcher 
H GLASGOW Questa città 
scozzese che e stata una delie 
principali metropoli della rivo* 
fazione industriale e ora al 
centro di un espenmcnto che 
sta suscitando molti commen-
ti sulla stampa Inglese II tema 
è semplice e allo stesso lem* 
pò drammatico' quando le 
strutture economiche su cui 
hanno poggiato tanti aspetti 
della vita sociale e culturale di 
una città vengono travolte da 
una crisi e si rende neces ar j 
passane ad un altro tip-' •'•• 
economia, che cosa suo ' •.,• 
ai valori che hanno tenui" • • 
slema la popolazione7 *» I-
vato che Olasgow ha fa'i» J 
suo tempo e che ora bis A ri i 
•reinventarla* per ncotlo •*« • 
nel XXi secolo, e posi li •• 
condurla verso una t r a n * ' " 
ne che ne preservi II cara'vn-
peculiare, la sua storia, • " 
inevitabile (rammentarla ' < 
clalmente e rivestirla cor ••' i 
specie di abito da Arlcccl. ' " 
E non e lutto. C'è anclìc < '•! 
chiede se I conservatori r • 
stiano procedendo machia-' 
Imamente, dcliberatamer ' •• 
reinventare Glaslovv com 
parco gtochf per indebnl.-r 
unii'delle grandi basi do-f la 
sinistra europea ha al • • " 
delle sue pili profonde ra< 

Mentre Glasgow si prtl-.i-.i 
a diventare, tra meno e •" 
anno, la o t ta della cu * 11 
d'Europa», queste sono ti d--
mnnde che gli abitanti si pi • 
gono e che hanno dato 11 •*• 
a delle sorprese nelle re* 
elezioni amministrative e I-- • 
lichc; Il volo per il partiti 'i • 
zionallsla scozzese é aui'.i ••• 
tato In media del 30 per r i •. 
lo. È come se l'elettorato ,-• * 
se detto: quello che decidono 
di fare di noi a Londra non ci 
piace, se c'è un futuro da rew< 
ventare tocca a noi decidere 
Ora sembra che t laburisti po
tranno essere in grado di con
tenere Il fenomeno ma rima
ne Il (atto che una parte della 
popolazione mostra segni 
d'impazienza circa, la possibi 
Illa che il tradizionale partilo 
della sinistra si liberi dal •Fla
gello» di dieci anni di thatchr 
rismo 

ti revival dello spirito nazlo-

Glasgow, la capitale della Scozia, l'anno prossi
mo sarà la capitale della cultura europea, dopo 
Atene. Firenze, Barcellona. Intanto, mentre si 
preparano le celebrazioni, in questa città operaia 
e povera qualcosa succede, il thatcherismo dila
ga' gli insediamenti industriali sono stati distrutti; 
hanno costruito strani edifici postmoderni e cu
riosi arredi urbani molto effimeri; per l'anno 

prossimo si prepara un gigantesco festival dei fio-, 
ri che ha tanto l'aria di un palliativo. E, soprattut
to. la popolazione risponde: col voto politico, 
che ha visto una grande avanzata del partito na
zionalista scozzese nelle recenti elezioni ammi
nistrative e politiche. E anche in altro modo: per 
esempio gli sportivi accolgono la lady di ferro 
con gli inni dell'Ira... 
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nalista scozzese che si e ma
nifestato a Glasgow poggia 
naturalmente su basi che han
no una lunqa storia, marcala 
da fon filili immortalati in cer
te opere di Shakespeare e da 
personaggi celebri come Ma
ria Stuarda ed Elisabetta l Dal 
1707 quando f rappresentanti 
scozzesi entrarono nel Parla
mento di Wesimlnsler, non 
sono mai mancate richieste di 
indipendenza, o di cessione 
di potere L attuale avversione 

\erso il governo conservatore 
6 cosi massiccia che la Scozia 
0 diventala una roccaforte po
litica anti-lhatchcnana (lo 
scorso Natale la città di Edim
burgo ha issato vicino al ca
stello una (gigantesca stellu 
rossa), e non e un caso che il 
premier, durame una visita al
lo stadio di Glasgow, sia sialo 
accolto da tifosi che cantava
no canzoni che inneggiavano 
dll Ira Recentemente, dopo 

un'esplosione in un'industria 
locale, la radio ha dato notizia 
che i ricoverati in ospedale 
avevano chiesto ai medici di 
non essere presentati alta 
Thatcher nel caso questa in
tendesse fare loro visita (sono 
notificane s\ sentono dentro i 
confini scozzesi e che non tro
vano alcuna menzione nei 
media Inglesi) 

Col suo passato che poggia 
su 200 anni di industrie mani

fatturiere e di grandi arsenali 
sul fiume navigabile Ovete, 
che ha permesso un intenso 
traffico marittimo, oggi Gla
sgow guarda con estremo 
scetticismo al progetto con
servatore di reinventare la cit
tà con dei palliativi a breve 

. termine,.. che offrono poche 
garanzie per il futuro. La città 
é afflitta dai tipici problemi 
delle cosiddette inrter cilès: 
aree urbane m rovina, forte di-

Radazzi dei quartieri poveri di Glasgow. A sinistra, le locomotive 
delie ferrovie egiziane, partono dai docks della città scozza* in una 
foto storica 

soccupazione, violenza socia
le in aumento. Dati recenti af* 
fermano che nel periodo 
1981-'86 a Glasgow la povertà 
è aumentata del 46%. Nella re* 
gtone dello Slralhcryde dove si 
trova la città, la disoccupazio
ne è del 15,6%;, 11 28% della 
popolazione vìve al di sotto 
della soglia della povertà. Tra 
t SOmila abitanti del quartiere 
di Glasgow chiamato Easte-
ihouse, la disoccupazione 
raggiunge punte massime del 
60%. La scossa prodotta dal 
declino della vecchia base in
dustriale è drammatica: il 47% 
dei posti di lavoro nel settore 
manifatturiero è sparito. In un 
quadro su cui. al di la dell'am
ministrazione Ideale, il gover
no centrale può intervenire di* 
rettamente stanziando fondi, i 
conservatori propongono una 
ristrutturazione incentrata sul» 

, le medie e piccole industrie, 
suj terziario e il turismo, sulta 
tecnologia avanzala. Come 
soluzione non convince nes
suno. «La Glasgow dalle solide 
tradizioni industriali, oggi è 
sostenuta da una economia 
insicura, rimodellala secondo 
l'immagine del'parco giochi. 
La città sta diventando una 
metafora civica: delle inaccet
tabili divisioni sociali del that
cherismo, osserva la rivista 
New Stqlesman & Society. 

Ora, come parte dei prepa
rativi per il 1990, quando Gla
sgow sarà la città culturale 
d'Europa, si stanno costruen
do immensi giardini per il Fe
stival dei fiori, alberghi, teatri. 

. Decine di migliaia di persone 
lavoreranno per una stagione 
e poi si ritroveranno disoccu
pate. È tutta qui la reinvenzio
ne che collocherà una città 

. cosi strettamente legata alla ri

voluzione industriale al di là 
della soglia del Duemila9 

Contrasti e immagini simbo
liche si notano ovunque. Sono 
sorti alcuni pub interamente di 
vetro che poggiano su tralicci 
metallici sul fiume, Non costi
tuiscono più il tradizionale 
luogo di ritrovo sociale aperto 
a clienti di ogni classe, ma 
una specie di acquano per 
gente ricca che viene servita 
da ragazze in shorts. Lungo 
una delle vie principali, Invece 
di piantare alberi, hanno spe
so un patrimonio per abbellire 
delle aiuole sopraelevate con 
arbusti che potranno durare si 
e no cinque anni. E dopo7 Po
co lontano dtfi* piazza princl 
pale, George Square, dove si 
sta costruendo' un Hilton Ho
tel, le suore di madre Teresa 
di Calcutta la sera lardi passa
no còl carrettino e distribui
scono minestra calda e pane 
ai poveri e ai senzatetto E una 
delle zone più ricche della cit
tà dove un'inchiesta ha sco
perto che oggi ci sono più 
monti dei pegni che all'epoca 
dell'ultima guerra. La sera, 
questa parte elegante della cit
tà è improvvisamente attraver
sata da bande di ragazzi sui 15 
anni che combattono fra di lo
ro con tanta violenza da obbli
gare ì,passanti a ripararsi nei 
portóni. E in questo quadro di 
contraddizioni che a Glasgow 
è in corso l'esperiménto per 
reinventare una città, Se rie
sce, altri centri come Liver-
pool é Manchester forse segui-
rannoia stessa strada, se falli
sce, qualcuno tra una ventina 
d'anni dovrà chiedersi come 
mai e con quali criteri di prio
rità qualcuno ha creduto di 
poter costruire sulla sabbia 
anziché sulla roccia. 

Ecco i dnque 
finalisti 
del Premio 
Strega 

Le cinque opere concorrenti al Premio Sta i» , che «etra A -
segnalo a luglio, sono Le notte di Cadmo e Armonia di Ro
berto Calasso (nella foto), i o gronde serodi Giuseppe fan-
uggia. Puzzle d'autunno di Mario Lunetta. Umilio di Olii-
seppe Antonelli, Mankomo primavera di Clara Sereni. Ca« 
lasso ha ottenuto 100 preferenze contro le 72 di Fontiggia, 
e il suo libro (che ha gii venduto pia di 100 000 copie) e 
da considerare fin d'ora il favorito par I» vittoria finale. 

Joan Baez, Tracy Chapman, 
Francesco De Gregari e aliti 
artisti suoneranno 0 27 giu
gno allo Stadio Bragli* di 
Modena per una nvuufesev 
zione denominata «Un rublo 
per l'Armenia.. Il valore di 
un rublo (circi 2.000 lire) 

sari detratto dalle 30.000 lire del biglietto e devoluto alla 
repubblica sovietica, dove servirà alla costruzione di un 
ospedale. I biglietti sono già in vendita nelle consuete pre
vendite dell'Emilia Romagna e presso gli sportelli della Bnl. 
Il concerta e organizzato da vane agenzie e dall'Arci Novi 
regionale, con il sostegno della Regione e del Comune di 
Modena Sempre per l'Armenia si esibiranno il 1 luglio, al 
Brasila di Modena, Paul Simon, Hug Masekela e Miriam Ma-
kebn, e il 28 luglio Zucchero, Miles Davis e Joe Cocker, in 
una località non ancora definita della riviera romagnola 

De fregoli, 
Baez e chapman 
a Modena 
per l'Armenia 

E con i Rem 
prende il via 
Rockin' Umbria 

Il concerto dei Rem, che 
suonano stasera al Pala
sport Evangelisti di Perugia, 
è il primi appuntamento di 
•Rockin' Umbri»., festival 
rock organizzato dal comu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ne di Umbertide, dall'Arci 
" • ™ ™ ~ ™ ^ ^ ™ " ^ ^ ™ ™ Umbria e da Materiali Sono
ri. Le altre date: domani i Tuxedomoon i l Teatro Tenda di 
Umbertide, lunedi 19 Stan Ridgway sempre a Umbertide, 
martedì 20 -Umbria Calling», rassegna di gnippi rock umbri 
a Città di Castello, mercoledì 21 gli Amon Duui (gruppo 
storico del rack tedesco), di nuovo a Umbertide. 

Astel 
DaSotheby's 
un corsetto 
di Madonna 

Il 24 giugno, a New York, 
Solheby'S organizza un'asta 
per feticisti rack. Saranno 
•battuti» I seguenti cimeli: 
un corsetto di pizzo nero di 
Madonna, due bacchette 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ per batteria Armate da Rin-
^ " " ™ " * " ™ " * ^ " " " * — * " * * go Starr, un contratto firma
to dai Beatles per un concerto del '62, uri abito di scena di 
David Bowie, un anello d'oro appartenuto a EMs Ptesley, 
una chitarra elettrica trasparente di Loti Reed, una lettera 
autografa d i John Lennon. L'anello di Finley * l'articolo 
più uro - è stimalo circa 7.000 dollari 

Aste 2 
Impressionisti 
in vendita 
a Londra 

Altra asta, sempre di So-
theby's, ma stavolta a Lon
dra. e molto più costosa. 
Una sene di capolavon im-
piesskmnli andrà in vendita 
il 27 giugno. Prezzi dà C'ìpó 
giro per L "uomo col otrxnie-

• * ™ ~ " ^ * ^ * ™ " re ai inno (1918) di Modi
gliani si parta di 3-4 milioni di sterline (7-8 miliardi di lire), 
II pome di argentoni di Mone! dovrebbe essere venduto fra 
; 2 e ì 3 milioni di sterline, mentre fra il milione e il milione 
e mezzo dovrebbe essere «battuta» urta naturi morta di 
Gauguin Nella stessa asta saranno venduti anche Un dipin
to Ci René Magntte, Tentativo dell impossibile, e uno di 
Marc Chagall, fiori in strada 

È stato coperto 
di sabbia 
il Rose 
di Shakespeare 

Il Rose Thealre da ieri è co
perto di sabbia. La società 
immobiliare Imiy Merchant, 
che ha avuto il permesso d i 
costruire un grattacielo Sul
l'area dove sono stati trovati 
i resti del teatro di Shake-

• " • " • • • • " • ^ » » speare, giura che la sabbia 
selve a preservarlo: quando la costruzione sarà ultimata, te 
rovine saranno aperte al pubblico nel seminterrato del grat
tacielo. CU attòrijche Ieri hanno - inutilmente - picchettato 
le rovine (c'èraanclie Vanéssa Redgràve) la pensano di
versamente; hanno dictliarato che adiranno le vie legali e 
hanno accusata'Merchant di essere cointeressato alla gran
de aziènda edilfzia McÀlpine, notoriamente uno dèi mag
giori finanziatori dèi parlilo conservatore. 

A L B l n T O C M S P I 

Gianfranco Ferroni 

%m ROMA Stanze virale ma 
con una gran luce Rarissimi 
oggetti, come lasciali per im
provviso abbandono, man
dano una luce che non fa 
ombra. Immagini di assenza, 
queste degli anni Ottanta di 
Gianfranco Ferroni, ma tes
sute amorosamente di colori 
che danno luce nella luce. 
Una tecnica pazzesca: sten
de i calori con un' pennino fi
no a rendere il pulviscolo, 
Solo una lente pud rivelare 
questo dipingere come se 
sempre incidesse una lastra 
per l'acquaforte; e che ac
quetarli! 

Nella appassionata pre-

Nei dipinti e nelle incisioni di Gianfranco^ flerroni 
esposti a Roma, una grande qualità rnoraleoltre la tecnica 

La luce della soliudine 
U n a tecnica part icolare e raff inatissima, il p e n n e l 
lo usato c o m e se fosse u n bul ino, e sopra tutto la 
luce , u n a luce totale c h e i l lumina gli oggetti sul lo 
s fondo d i p icco le stanze e d i grandi sol i tudini . So
n o i d ip int i e le incisioni d i G ian f ranco Ferroni , 
esposti in u n a mostra ( f i n o al 3 0 g iugno) alla 
Gal ler ia d e l l ' O c a a R o m a E d ie t ro q u e l l e sol i tudi
ni u n a grande ansia d i solidarietà. 

DARIO M I C A C C H I 

sentazione che Giuliano Bri 
gtind li a scritto per il ca;alo 
go della mostra alla galleria 
dell Oca (via dell Oca 41, fi 
no al 30 giugno, ore U /13 e 
17/20) - dipinti e incisioni 
degli anni.Ottanta che senza 
un tremito 6 un sussulto di
cono d'una situazione uma
na di solitudine - c'è una 
preoccupazione critica: stac
care il pittore dal rapporto 
con l'ideologia e col figurare 
Ideologico degli anni Sessan
ta che avrebbe (atto capo al
le gallerie «fi fante di spade» 
e «La Nuova Pesa» e, negli 
stessi anni, rintracciare nella 
drammatica partecipazione 

alle tensioni esistenziali del 
lempo già una tendenza a ri
comporre lo scomposto nella 
dolcezza consolatrice della 
luce che oggi sarebbe una 
vera e propria pace dello sti
le dove tutto è quiete. 

Se, prima o poi, si arriverà 
a rivedere tulio il percorso di 
Kerroni sin da quando giova
ne livornese migrò a Milano 
e fece sodalizio con Roma-
gnoni, Guerreschi e Vaglieri, 
si vedrà che la luce di Ferroni 
usciva da una lotta con om
bre tremende e che le idee 
sociali, non l'ideologia, era
no buon combustibile per 
pittura, disegno e incisione. 

Anche oggi Ferroni non ha 
trovato la qiiìète; e .tijntpme-
no la pace dello stile, Direi 
che il suq sguardo e il suo 
sentimento uniano, cosi ra
paci da^ catturare anche il 
pulviscolò atmosferico e il 
passaggio di un umo solo da 
una cicca, lasciata sul pavi
mento, pulitino a una esat
tezza degli slati d'animo co
me fossero visti al microsco
pio. 

Le immagini che oggi Fer
roni costruisce con una len
tezza di pensìero-esecuzione 
sono immagini da grande 
ansia per una solitudine 
umana che fa paura. Gli in
terni di stanza, il letto sfallo, i 
pochi oggetti di lavoro o d'u
so quotidiano, rarissimamen
te una. (igUj'à umana (può 
essere un crudele autoritrat
to) o l'ombra d'una figura, 
stanno tùt.tj Raccolti in un 
punto dèlio spazio come per 
una difesa estrema e lo spa
zio della stanza piccoiina 
sembràlmmenso e incolma
bile. 

È difficile, oggi, vedere di
pinta una solitudine cosi 

Non c'è pace dello stile ma 
energica, tensione detto, stile. 
Quell'abbacinante bianco 
che, nella chiarità generale, 
irradia dai panni e dagli og
getti non è pace ma allarme, 
Ferroni dipinge come se inci
desse: il bulino è sostituito da 
un pennino che stende il co
lare o da una matita molto 
aguzza; vuol fissare, si direb
be, lo stato d'animo scompo
sto nei suoi atomi e attaccato 
ai-pulviscolo cosmico. 

A (orza di andare doloro
samente, ben consapevole, 
verso la luce Ferroni è arriva
to alla illuminazione totale 
del vuoto e dell'assenza. I 
quadri sono molto piccoli 
ma le idee sono grandi e 
molto radicate nella vita no
stra d'oggi. Siamo al bucra-
nio. al teschio, alle ossa poli
te del vivere. Per me questi 
quadri e queste incisioni me
ravigliose sono un invito 
pressante a riscoprire la soli
darietà, l'amore, il fratello, 
l'amico, il compagno, prima 
che sia troppo tardi. La quali
tà morale di queste immagini 
è pari alla qualità lirica. 

"Cranio equino sulla cassettiera, 1982» 

Caratteri cirillici in crisi 

Nella Moldavia sovietica 
tornano i caratteri latini 
Per ora su una rivista 
• 1 Da tempo si sapeva che 
la Moldavia, repubblica sovie
tica 'all'estremo sud-ovest del-
I Urss era in ferménto. È si sa
peva anche che si trattava di 
uno dP\ tanti conflitti naziona
li che stanno attraversando 
I Unione Sovietica. Adesso, in
direttamente, viene la confer
ma e anche una proposta di 
soluzione, almeno per quanto 
riguarda il problema della lin
gua Del settimanale moldavo 
Letteratura e arte, che tira 
tOOmila copie, ne sono state 
stampate 60rnila. *in via speri
mentale*, in caratteri latini in
vece che cirillici. E pare che 
siano già andate tutte esaurite. 

La Moldavia è stata parzial
mente annessa dall'Urss dopo 
la seconda guerra mondiale, 
quando una parte di territorio 
rumeno venne assorbito da 
Stalin. Da allora, le minoranze 
rumene sono state ciriilizza-
te., cioè il loro dialètto è stato 
trasformato in lingua autono
ma ma scritto non più con ca
ratteri Ialini, ma cirìllici. 

Attualmente, pio di metà 
della popolazione di quella 

regione (che conta oltre quat
tro milioni di abitanti) è di ori
gine rumena, E da mesi, |p>, 
punto, tfn? dei '«fiàfn; diacón-
tlitto tra quésta tmliìprariia» e 
il resto della popolazione 
(russi, ucraini) erano appuri* 
lo i caratteri della scrittura e 
l'insegnamento scolastico. 
Ora, per la nuova pubblicazio
ne, si e mosso direttamente il 
governo locale, che ha deciso 
in prima persona la pubblica
zione della rivista «latinliitata». 
Non e finita qui: nel parlamen
to di Kiniscev « anche In di
scussione un progetto d i legge 
per il passaggio all'uso dell'al
fabeto latino a scuola, che fa
vorirebbe appunto le «mino
ranze». I maggiori recenti cori-
nini in Moldavia, tra l'altro, pa
re siano avvenuti nelle scuòle. 

La soluzione adottata in 
Moldavia potrebbe afoìhe es
sere una soluzione-guida pei i 
problemi simili che si presen
tano anche in altre Repubbli
che, in particolare in quelle a 
forte presenza musulmana, 
quasi tutte completamente < i -
rillizzate». 

l'Unità 
Sabato 
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